
 

 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Jesi 

Commissione Escursionismo  

Jesi - Monteroberto     

 

 

Escursione del: 

21/01/2024 
Monte Rogedano Intarsezionale con Camerino 

Attendendo la neve facciamo un giretto nel fabrianese con APS 

 

 

 

 
 

Accompagnatore 

Marco Degli Esposti 

Tel.: 3293342990 

 Dislivello: 500 Difficoltà: E 

Durata: 3 ore Mezzi di trasporto: auto proprie 

Attrezzatura: abbigliamento a strati 

acqua e pranzo al sacco 

per chi lo possiede portare APS per esercitazione 

Collaboratore 

Luca Bartelucci 

Tel.:3480962498 

Allenamento: il sentiero è adatto a tutti 

Ritrovo: Giometti Jesi ore 8.00 

Parcheggio Camporege 8.45 

Altri Dettagli: al termine ci attenderà una sorpresa 

 

 

Svolgimento 

Escursione 

Il nostro sentiero inizia poco dopo lo svincolo della superstrada. 

Si oltrepassa una casa colonica e tramite una strada sterrata si arriva ai pratoni del 

Rogedano da cui si gode un discreto panorama. 

Qua ci prenderemo del tempo per fare delle esercitazioni con APS. 

 

In leggera discesa e si addentriamo nel fitto bosco di faggi, carpini nero, aceri, lecci e 

l’allori con una serie di tornanti per arrivare all’Eremo Santa Maria di Valdisasso, “La 

Porziuncola” in Terra di Marca nella Valle Romita. 

L’Eremo di Santa Maria di Valdisasso sorge nella frazione Valleremita, nel comune 

di Fabriano, nella piccola vallata creata dai Monti Puro e Rogedano nell’Appennino 

Umbro-Marchigiano.  

La complessa struttura nasce come Castello feudale nell’Alto Medioevo della famiglia dei 

Sassi per trasformarsi, nell’anno 787, come monastero benedettino femminile. Le suore 

poi si trasferirono al centro di Fabriano a causa delle frequenti scorribande di ladri, 

lasciando posto ai francescani. Per alcuni decenni l’eremo, a partire dal 1209, venne abitato 

da San Francesco d’Assisi e dai frati francescani, passando attraverso diversi proprietari, 

come il signore di Fabriano Chiavello Chiavelli.  

 

 



 
 

 

 

Entriamo nella piccola chiesa del 400, in pietra arenaria bianca. Un ambiente umile e 

silenzioso con pregevoli volte a crociera e un maestoso polittico “L’Incoronazione della 

Madonna”, meravigliosa copia realizzata dalle suore di Betlemme in Gubbio. L’opera 

originale, del pittore Gentile da Fabriano è stata strappata a fatica alle truppe napoleoniche 

ed oggi è conservata alla Pinacoteca di Brera a Milano. 

Fra Gabriele ci spiega che il polittico fu commissionato dal signore di Fabriano Chiavello 

Chiavelli tra il 1406 e il 1414 a Gentile da Fabriano.  

Il polittico è composto da cinque pannelli dove al centro spicca l’Incoronazione della 

Vergine, la Trinità e un coro di angeli musicanti; ai lati quattro figure di santi: San 

Girolamo con un modellino della chiesa in mano, San Francesco d’Assisi, San Domenico e 

la Maddalena. Nelle cuspidi si possono ammirare San Giovanni Battista in preghiera nel 

deserto, il Martirio di Pietro da Verona, Sant’Antonio da Padova in lettura e San Francesco 

che riceve le stimmate. 

In questo periodo nella chiesetta ci attende una piacevole sorpresa. 

Si scende al paese di Valleremita e poi su strada asfaltata si fa ritorno alle auto. 

 

Avviso  

 

L'escursione è riservata ai soci CAI. Coloro non iscritti che volessero partecipare alla escursione in 

programma dovranno presentarsi in sezione il venerdì precedente, per attivare la polizza assicurativa 

personale, e l'eventuale assicurazione Soccorso Alpino altrimenti non sarà consentito loro di aggregarsi al 

gruppo.   

I partecipanti devono avere la piena consapevolezza che la pratica dell’escursionismo in tutte le sue forme, 

comporta dei rischi, con conseguente accettazione degli stessi. Gli accompagnatori adottano misure di 

prudenza e prevenzione derivanti dalla normale esperienza per contenere tali rischi che non sono però 

completamente azzerabili e avranno facoltà di rifiutare i partecipanti non adeguatamente attrezzati o non 

ritenuti idonei ad affrontare il percorso. 

 


